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Volano razzi sulla super blindata
Kabul mentre si tiene la Conferen-
za internazionale sulla «transizio-
ne» verso una piena leadership del
governo afghano sull’intero Paese.
L’aereo che trasportava al summit
il segretario generale dell'Onu, Ban

Ki-moon, e il capo della diplomazia
svedese, Carl Bildt è stato costretto
ad atterrare nella più sicura base Usa
di Bagram. È presto per parlare di pa-
ce, lo ha chiarito lo stesso presidente
afghano Hamid Karzai ai rappresen-
tanti dei 60 Paesi «donatori» e ai do-
dici ministri degli Esteri delle poten-
ze «alleate» convenuti a Kabul. «Biso-
gna battere la ancora forte minaccia
comune, i talebani, che danneggia
l’Afghanistan ed i suoi alleati» ha af-
fermato, indicando un limite preciso
all’impegno internazionale militare
diretto nel Paese: «Entro il 2014 le
forze afghane siano responsabili per
tutte le operazioni di sicurezza e ordi-
ne pubblico in tutto il Paese». L’obiet-

tivo, ora, è stabilità e sviluppo. Su
questo Karzai chiede il sostegno eco-
nomico della comunità internaziona-
le e dei «Paesi donatori». Lo fa pre-
sentando progetti in cinque settori

(sviluppo economico e rurale, valo-
rizzazione delle risorse umane, go-
vernance, sicurezza e infrastruttu-
re), compreso il progetto per il reinse-
rimento dei «talebani moderati». «È

cruciale per la stabilità del paese» ha
insistito, sottolineando con favore co-
me gli Usa faranno affluire metà de-
gli aiuti per i prossimi due anni attra-
verso il bilancio afghano.

IL SOSTEGNO AMERICANO

«Il processo di transizione in Afghani-
stan è troppo importante per rinviar-
lo all'infinito» ha affermato la segre-
taria di Stato, Usa Hillary Clinton,
spiegando come la decisione di avvia-
re il ritiro delle truppe Usa nel luglio
2011 dimostra «il senso di urgenza e
la determinazione» americana affin-
ché abbia successo. «C'è ancora mol-
to lavoro da fare» da parte del gover-
no afghano - ha riconosciuto Clinton

La Segretaria di Stato UsaHillary Clinton stringe lamano a undelegato arabo sotto l’occhio vigile del presidente afghanoHamidKarzai

pAKabul la Conferenza internazionale sul futuro dell’Afghanistan. Più di 60 i Paesi donatori

pGli Usa Hillary Clinton spinge sulla transizione. La Nato resterà dopo il passaggio di consegne
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IGrandi appoggianoKarzai
Sicurezza agli afghani dal 2014
Entro fine 2014 tutto il potere
al presidente Karzai, un proget-
to per favorire la «transizione»,
piani per lo sviluppo e la stabi-
lizzazione dell’Afghanistan:
questo i risultati della Confe-
renza internazionale di Kabul.
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